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Dopo la pausa estiva, l’attività sociale del Club ri-
prende con un itinerario di storia e cultura di Trie-
ste, con una passeggiata articolata tra arte, archeo-
logia romana e letteratura, attraverso Cittàvecchia, 
il centro storico e primo nucleo urbano.
Città vecchia
Qui tra la gente che viene che va / dall’osteria alla casa o al lu-
panare, / dove son merci ed uomini il detrito / di un gran porto 
di mare, / io ritrovo, passando, l’infinito / nell’umiltà. /
Qui prostituta e marinaio, il vecchio / che bestemmia, la femmi-
na che bega, /  il dragone che siede alla bottega / del friggitore, / la 
tumultuante giovane impazzita / d’amore, / sono tutte creature 
della vita / e del dolore; / s’agita in esse, come in me, il Signore.
Qui degli umili sento in compagnia / il mio pensiero farsi / più 
puro dove più turpe è la via.
(da “Città vecchia” di Umberto Saba, 1912)

Guidate dalla nostra presidente Gianna Bonifacio e 
dalla socia e delegata distrettuale Giuliana Giudizi, 
abbiamo iniziato il tour con la visita alla Cappella 
della Riconciliazione, situata al piano superiore di 
quella che fu la chiesa di San Sebastiano e solo dopo 
la diffusione della peste di metà ’500 l’edificio ven-
ne dedicato anche a San Rocco, protettore della pe-
ste. Luogo sacro, ricco di spiritualità per l’immagine 
della Madonna Addolorata, che fu oggetto dell’in-

tensa preghiera del vescovo di Trieste, Monsignor 
Santin, affinché la città fosse preservata dalla furia 
distruttiva del nemico. Nel ’700 diventa proprietà 
privata e dopo anni di cantiere e restauro è stata re-

stituita a luogo di culto cattolico, come scritto nel 
1951, con un atto di donazione al Comune, insieme 
al palazzetto Leo.
Con questa visita siamo entrate nel rione di Cavana …
Poi, giunto in via Cavana, dovetti rallentare per la folla che 
ostruiva la stretta via ...
(da “La coscienza di Zeno” di Italo Svevo, 1923)
Spesso, per ritornare alla mia casa prendo un’oscura via di Cit-
tàvecchia. Giallo in qualche pozzanghera si specchia qualche 
fanale, e affollata è la strada...
(da “Trieste e una donna“ di Umberto Saba, 1912)

… ricco di vestigia di età romana e medioevale. Un 
tempo zona popolare e popolata, vantava un altis-
simo numero di caffè a prezzi economici, trattorie, 
osterie e petesserie, che servivano superalcolici in 
grandissima quantità, h 24 e come conseguenza si 
assisteva a risse, accoltellamenti, omicidi, aggres-
sioni a scopo di rapina.
E per controllare questa massa di ubriaconi, dediti 
a canti e a schiamazzi, giravano da quelle parti le 
“guardie di ronda” che conducevano i più esagitati 
e scalmanati nell’Ospedale Maggiore, dove il dottor 
Luigi de Canestrini, aveva disposto un reparto, l’VIII 
divisione. Qui venivano trattenuti per alcuni giorni, 
perché in preda ai fumi dell’alcol. E per non sporcare 
i propri abiti, con le urine, il vomito, il sudore, veni-
vano tolti i loro vestiti e fatto indossare un vestaglio-

7 settembre 2022 - Scoprire “Cavana”

attività
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ne grigio, non sempre della misura giusta, e quindi a 
pindolon, un cappello di paglia e un paio di pantofole. 
Da qui il famoso inno popolare che li ritraeva in za-

vate, capel de paia e la vestaglia a pindolon, canzone che 
ancor oggi diletta i cori folcloristici triestini.
Poi in quest’area fino alla fine dell’800 c’era la mag-
giore concentrazione di abitazioni dei nobili e dei 
borghesi, ma poi iniziò un lento declino, dovuto 
alla vetustà degli immobili, agli scarsi servizi igie-
nici e al relativo spopolamento, con il conseguente 
proliferare di numerose case di tolleranza. Nei pri-
mi decenni del ’900 c’erano 45 case “chiuse”, con 
300 lavoratrici, sottoposte ad uno stretto controllo 
sanitario ed amministrativo, con regolare permesso 
rilasciato dalla Questura.
Dopo l’approvazione della legge Merlin, 1958, la 
zona è stata risanata e restaurata ed oggi si offre al 
visitatore, ricca di luoghi archeologici romani e me-
dioevali, di caffè, bistrot...
Infine siamo state ospiti del vescovado, un tempo 
Palazzo Antonio Vicco, commerciante portoghese, 
che lo costruì alla fine del ’700, sopra la demolizio-
ne dell’Ospedale dell’Annunziata e della chiesetta 
dedicata alla Beata Vergine dell’Annunziata. Dopo 
la sua morte il palazzo è diventato sede della curia 

vescovile. All’interno è presente la cappella della 
Trinità, realizzata negli anni 1912-1915, dall’archi-
tetto sloveno Ivan Vurnik (1884-1971 ) che fu allievo 

di Otto Wagner, uno dei più illustri rappresentanti 
del movimento espressivo della Secessione vienne-
se, dietro commissione del vescovo Andrea Karlin.
Nella cappella decorata dalla bicromia “crisoelefan-
tina” del bianco e dell’oro, domina lo stile liberty.
Altro tesoro presente, è un sito archeologico romano, 
recentemente riemerso in seguito agli scavi effettua-
ti dietro il palazzo vescovile. Vi si trovano un tratto 
della strada romana litoranea con alcune opere por-
tuali e i resti di una villa che affacciava sul mare.

E per concludere il bellissimo pomeriggio, la socia 
innerina Gianna Gropaiz, ha aperto la sua acco-
gliente casa, con grande amicizia ed ospitalità, per 
un brindisi ed un ristoro.
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22 settembre 2022 - Concerto oltre i Confini
Serata eccezionale per le socie del Club di Trie-
ste che hanno accolto con entusiasmo l’invito del 
Maestro Concertatore del Conservatorio Tartini, 
Romolo Gessi, al concerto della CENAM  (Central 
European Music Academies Network) Orchestra 
al Teatro Lirico Giuseppe Verdi. L’orchestra, di-
retta dal Maestro Deyan Pavlov, è composta da 35 
giovani elementi provenienti dall’alta formazione 

24 settembre 2022 - Prima Assemblea Distrettuale
Un gruppo di socie triestine si è recato al Crowne Plaza 
Hotel di Padova per assistere ai lavori della Prima 
Assemblea Distrettuale 2022-23, ed immediatamente 

sono state piacevolmente coinvolte dall’atmosfera 
amichevole e collaborativa che vi si respirava.
Palpabile era la gioia di tutte nel rivedersi, dopo 

il forzato stop provocato dalla pandemia,  per 
continuare a lavorare assieme, secondo lo spirito 
più genuino  della nostra Associazione. 
A questo spirito hanno fatto appello un po’ tutte le 
Officer nelle loro esaurienti relazioni, ma soprat-
tutto gli interventi della Presidente Nazionale An-
gela Azara e della Governatrice Amelia Sales  han-
no ricevuto il plauso che giustamente meritavano. 
Particolarmente apprezzato è stato l’invito della 
Presidente a contribuire localmente all’importante 
progetto di fermare la dispersione scolastica.
Ma l’Assemblea ha riservato costante attenzione e 
consenso anche all’intervento della Governatrice 
che, andando al di là della presentazione puntuale 
del programma Distrettuale, ricordandoci  il tema 
Presidenziale internazionale 2022-23 “Work Won-
ders”, ha spronato a focalizzarsi sulla meraviglia 
del vivere, che viene alimentata dall’ascolto e dal-
la solidarietà, e sulla tradizione, quale esempio per 
alimentare nuove energie. Senza mai trascurare la 
mutata realtà, che ci sprona a rinnovarci nel rispetto 
dei nostri valori.

musicale della regione centro-europea, e molti dal 
nostro conservatorio. Con grande bravura e pro-
fessionalità hanno suonato musiche di Mozart, 
Haydn e Beethoven e si è esibito anche il violon-
cellista Momchil Pandev, un giovane artista che 
ha incantato l’uditorio. Lunghissimi e calorosi ap-
plausi hanno richiesto dei bis, che hanno concluso 
una serata veramente speciale.
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29 settembre 2022 - Marussig “Camera con vista su Trieste”
Il nostro Club ha organizzato una visita alla mostra 
di Pietro Marussig, ospitata nelle sale del Museo 
Sartorio. Questa villa, posta nel cuore della città è 
immersa nel verde e con una vista magnifica sulla 
città e sul golfo, racchiude tanti tesori d’arte e di 
collezionismo. Molte di queste opere sono ritornate 
al lustro grazie ai nostri services e alla generosità 
della nostra socia fondatrice Fulvia Costantinides.
La mostra è curata da Alessandra Tiddia e Lorenza 
Resciniti, che è stata la nostra preziosa guida e si 
avvale di 22 opere.

Marussig è nato a Trieste nel 1879, inizia a studia-
re pittura a Trieste e poi passa a Monaco, Vienna e 
Parigi, dove ammira Gauguin, van Gogh, Matisse e 
i Fauves.
Nei suoi quadri è presente Trieste, vista dalla sua 
villa di Chiadino, ricca di verde in una natura fatta 
di verdi, blu e viola e di luci e di ombre e con il 
mare che si immagina sul fondo. Compare spesso 

anche la figura della moglie, immersa nella lettura 
e sdraiata su divani dai motivi floreali dai colori 
brillanti.
Questo è il Marussig del periodo triestino con la 
presenza costante del verde e del mare con i suoi 
colori e il suo palpitare. E oserei accostare a questa 
la presenza della moglie Rina, valente scultrice, che 
in un quadro viene raffigurata alle sue spalle. Non 
è in secondo piano, ma ha uguale forza del marito 
ed è poi quella stessa forza che per tutta la vita ha 
trasmesso all’artista.

4 ottobre 2022 - Visita della Governatrice
La Governatrice Amelia Sales Vella è venuta in vi-
sita al nostro Club accompagnata dalla Segretaria 
Distrettuale Anna Madurelli.
Le due ospiti hanno dapprima incontrato il Comita-
to Esecutivo del Club e la Governatrice, dopo aver 

raccontato le sue esperienze personali, ha sollecitato 
le socie a impegnarsi nell’Associazione sin dall’ini-
zio e non viverla passivamente. 
Assumere una carica nel Club non è un peso ma un 
trampolino, un’occasione di apertura. Bisogna anche 
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contare sull’aiuto e coinvolgimento delle socie costi-
tuendo delle Commissioni nelle quali ognuna può 
dare il suo contributo. Sono delle vere palestre di ami-
cizia e lavorare insieme è una libertà e non un obbligo.
Il contatto umano è un veicolo di conoscenza e di 
crescita specialmente se si partecipa attivamente.
Il Comitato è rimasto colpito da questo suo entusia-
smo e la Governatrice lo ha poi trasmesso a tutte le 
altre socie che si sono unite per il pranzo.
Durante questo incontro sono state spillate tre nuo-
ve socie che sicuramente daranno il loro valido con-
tributo alla vita del nostro Club.

12 ottobre 2022 - Vela, disabilità e inclusione
Sentiamo ancora l’eco della “Barcolana” (regata sto-
rica che ogni anno riempie Trieste di vele e velisti) e 
ci troviamo immerse nell’argomento con la relazio-
ne che il Prof. Tullio Giraldi ha tenuto a  Palazzo Vi-
vante, gentilmente concesso, sede della Repubblica 
dei Ragazzi - Opera Figli del Popolo - Associazio-
ne fondata nel 1947 da mons. Edoardo Marzari per 
l’assistenza e la formazione dei giovani.

In apertura la Presidente Gianna Bonifacio descrive 
brevemente la storia del palazzo che ci ospita. Fu 
eretto tra il 1842 e il 1844 su progetto di Domeni-
co Corti e dopo vari proprietari tra il 1906 e il 1909 
Fortunato Vivante, importante rappresentante del-
la Trieste Austroungarica, affidò la progettazione 
all’arch. Rudolf Dick di Vienna e l’esecuzione dei 
lavori all’ing. Arturo Ziffer di Trieste per ricavar-
ne la sua prestigiosa residenza. In questa occasione 
abbiamo avuto l’opportunità di ammirare Palazzo 
Vivante in tutta la sua bellezza, dalla facciata in stile 
neoclassico alla scenografia del doppio scalone, dal-
le cinque fastose tele decorative attribuite al pittore 
viennese Alois Hans Schram alle pietre ornamentali 
usate per decorare i vari ambienti di brillanti colo-
ri. Tutto questo fino agli anni Venti del Novecento 
quando finisce la dinastia dei Vivante. Dopo varie 
vicissitudini trova nuova vita con don Marzari e la 

Repubblica dei Ragazzi.
A questo punto la nostra Gianna passa alla presen-
tazione del Prof. Tullio Giraldi, Professore di Far-
macologia, Neuro Psicofarmacologia e Psicologia 
clinica, presso la nostra Università e presso il Kings 
College di Londra. Il professore, per questa occasio-
ne, si allontana dalle cattedre universitarie per par-
larci della sua grande passione: il mondo della vela 
e il mare, passione che unita alla lunga esperienza 
professionale, lo ha portato ad avvicinare persone 
variamente abili (Sua definizione) aprendo un mon-
do di solidarietà che ha coinvolto vari Rotary Club, 
l’Associazione Nazionale Alpini, oltre a società veli-
che di mezzo mondo. Ci ha narrato dell’esperienza 
a bordo con questi amici in regate anche internazio-
nali, e siamo entrate nel mondo degli Yachting Club. 
Sappiamo della regata attorno alla mitica Isola di 
Wight (navigazione impegnativa in pieno Oceano 
Atlantico con condizioni climatiche e di fondali del 
tutto diverse dalle nostre, caratterizzate invece dal-
la bizzarria della bora); ci ha parlato della cittadina 
inglese di Cowes (culla dell’America’s Cup), del ge-
mellaggio tra il Royal London Yacht Club e il nostro 
Yacht Club Adriaco, tra l’Island Sailing Club e la no-
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stra Società Velica di Barcola e Grignano, ma soprat-
tutto, con la passione che lo anima e con la proiezio-
ne di significative fotografie ci ha fatto capire quanto 
l’ambiente sportivo della vela sia  coinvolgente per i 
giovani che si ritrovano tra mare e terra in armonia 
fisica e spirituale; ha inoltre sottolineato che dai Suoi 
amici variamente abili, ha sempre e sicuramente ri-
cevuto di più di quello che ha dato. A questo pro-
posito, ci ha presentato il “Progetto autismo, vela, 
inclusione”, attivo da due anni per bambini dai 9 ai 
13 anni; progetto sostenuto dal Rotary Club Trieste.
La relazione non poteva finire che con un caloroso 
e grato applauso.

20 ottobre 2022 - Visita al Palazzo della Regione
Numerose socie hanno partecipato alla visita del-
lo storico Palazzo del Lloyd Triestino in Piazza 
dell’Unità d’Italia, dal 1991 sede della Presidenza 
della Giunta della Regione Autonoma Friuli Vene-
zia Giulia.

Nella prestigiosa Sala delle riunioni, abbiamo incon-
trato il dott. Massimiliano Fedriga, Presidente della 
nostra Regione e anche Presidente della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome. In aper-
tura, Gianna ha presentato il Club raccontando in 
gran sintesi i nostri scopi fondanti: l’amicizia tra le 
socie e la solidarietà citando per esempio quello che 
sarà il service principale di quest’anno in occasione 
dell’Inner Wheel Day: l’unione dei sei Inner Wheel 
Club della Regione per beneficiare gli studenti del 
Conservatorio Giuseppe Tartini di Trieste. È un’im-
presa impegnativa che Gianna, con l’aiuto delle 
Presidenti dei Club regionali, affronta con coraggio 
e determinazione perché ci crede e perché questa 
nostra gioventù ha bisogno di essere sostenuta. 
Il Presidente Fedriga ci ha accolto con simpatia e ci 
ha intrattenute sui programmi futuri e sulle proble-
matiche che ritardano tante iniziative atte a miglio-
rare, per esempio, la grande viabilità, i collegamenti 

aerei da e per Trieste, il completamento del pro-
getto del Porto Vecchio con il trasferimento di tutti 
gli uffici triestini della Regione ora dislocati in vari 
palazzi cittadini, ecc. Percependo qualche stupore, 
assicura che l’attuale e storico Palazzo di Piazza 
dell’Unità rimarrà sede prestigiosa dell’istituzione 
regionale. Le domande e la partecipazione delle so-
cie hanno vivacizzato la simpatica conversazione 
con altri interessanti particolari. 
Il Presidente Massimiliano Fedriga si è congedato 
con un sentito apprezzamento al mondo del volon-
tariato (del quale noi non facciamo parte, ma che 
sosteniamo con tutte le nostre forze) confermando 
che mai come in questo difficile momento tutta la 
società ha bisogno di essere in qualche modo aiuta-
ta. Lo scambio dei gagliardetti e la consegna da par-
te della Presidente di un cadeaux del nostro Club 
all’Ospite hanno concluso l’incontro, ma non la vi-
sita al Palazzo. 

Un simpatico aperitivo, offerto dal Club, ha conclu-
so la riunione consentendo alle socie di intrattenersi 
piacevolmente in attesa del prossimo incontro.
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Da questo momento la gentile Signora Alessandra 
Slobez, dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente, ci 
ha fatto da guida raccontandoci brevemente la glo-
riosa storia della Società di navigazione “Lloyd Au-
stro-Ungarico” fondata nel 1836, dal 1922 “Lloyd 
Triestino” e dal 7 giugno 1991 principale sede trie-
stina della Regione Autonoma Friuli Venezia Giu-
lia. Notiamo, nel Salone delle riunioni e delle feste, 
le gigantesche tele di Giuseppe Barison raffiguran-
ti l’Imperatore Francesco Giuseppe e l’Imperatri-
ce Elisabetta; bellissimi, anche qui come lungo la 
scalinata e nelle altre sale, i pregevoli lampadari di 
Murano, i soffitti a cassettoni, le decorazioni e gli 
stucchi opera del triestino A. Pelolli. Siamo poi pas-
sate alle sale successive per incontrare, nella Sala 
delle riunioni di Giunta, due grandi tele di Cesare 
Dell’Acqua, di recente e fortunato recupero, raffigu-
ranti gioiose scene campestri; nella Sala per ospiti, 
abbiamo ammirato due grandi quadri di Giuseppe 
Bison con i ritratti di Re Vittorio Emanuele III e del-
la Regina Elena, mentre in altre sale abbiamo potuto 
vedere tele intitolate all’Industria e al Commercio, un 

ritratto virile di Umberto Veruda e altre opere d’arte.
In uno dei vasti corridoi è collocato il bronzo di Gio-
vanni Mayer raffigurante l’Allegoria delle messi e 
della fertilità della terra, opera d’arte che abbelliva 
il vestibolo di prima classe della Motonave “Satur-
nia”. Nell’atrio dell’ingresso principale, su Piazza 
dell’Unità d’Italia, due grandi sculture marmoree 
rappresentano rispettivamente il “Lavoro” (figura 
maschile di Francesco Pelligar) e l’“Intelligenza” 
(figura femminile 
di Ivan Rendic): 
chissà perché que-
sta precisazione 
ha strappato alle 
presenti un sorriso 
compiaciuto. 
Non ci siamo sof-
fermate ad ammi-
rare l’esterno del 
palazzo, in stile 
eclettico, ritenuto 
una delle più felici 
interpretazioni del 
Rinascimento ita-
liano di Heinrich 
von Ferstel, per-
ché siamo abituate 
a vederlo lì nella 
sua maestosità in 
quella bellissima 
Piazza.
La visita si conclude con grande soddisfazione della 
Presidente Gianna e delle socie.
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5 novembre 2022 - Fermiamo la dispersione scolastica
La Presidente del Club di Trieste Gianna Bonifa-
cio e alcune socie hanno partecipato al Forum dal 
titolo “Fermiamo la dispersione scolastica - Aiu-
tiamo a non abbandonare la Scuola”, organizzato 
dalla Presidente del Consiglio Nazionale Angela 
Azara Imbesi.

Dopo i saluti di rito, i lavori sono stati aperti dal 
dott. Luca Pisano, Medico, Psicologo (ma molto al-
tro ancora) dell’Università “La Sapienza” di Roma, 
che con professionalità, passione ed esperienza ha 
intrattenuto le numerosissime socie Inner Wheel 
sulle “culture digitali” che, con le loro pilotate fa-
scinazioni sui giovani, sono la causa prima dell’al-
lontanamento scolastico. Dopo una disquisizione, 
tanto  interessante quanto scioccante, sui numero-
sissimi mezzi e sistemi divulgatori disponibili di 
queste  suddette “sub culture”, accompagnata an-
che dalla visione di terribili scene che i nostri ragaz-
zi trovano comodamente sul web, nei videogiochi 
e pure alla TV, il dott. Pisano ha fatto un appello, 
sintetico ma importantissimo: aiutiamo i giovani 
a “pensare il pensiero”. Essi, secondo  il Relatore, 
devono assolutamente liberarsi dalla dittatura delle 
“sub culture digitali”, in quanto causa principale di 

dipendenze nefaste di tutti i tipi e, a giudicare dai 
commenti al suo intervento, tale convincimento è 
stato completamente condiviso dalle partecipanti al 
Forum.
A seguire l’intervento del prof. Guido Lazzarini, 
sociologo, docente all’Università di Torino, che ha 
proposto un’accurata analisi dei  fattori che causano 
l’allontanamento dalla scuola: disagi di vario tipo 
(soprattutto sociale e famigliare), negli ultimi due 
anni la didattica a distanza e mille altri motivi spin-
gono un ragazzo a “scappare” dalla scuola. Per con-
trastare il  grave fenomeno della dispersione scola-
stica, ha suggerito  il professore, si deve  intercettare 
per tempo i soggetti a rischio, dare credibilità alla 
scuola e ai suoi docenti e  trovare il modo di supera-
re il corto circuito che blocca la società: aziende che 
non trovano lavoratori – ragazzi che non lavorano 
e non studiano.
La parola è poi  passata alla dott.ssa Laura Donati 
dell’Università di Padova che ha  allertato sull’anal-
fabetismo di ritorno: i ragazzi vanno a scuola ma 
non hanno desiderio di imparare e usano il PC ma 
non hanno cognizioni utili per il lavoro futuro. Il 
suo intervento è terminato con  un accorato appello: 
la società deve tenere conto di tutte queste realtà e 
intervenire urgentemente!
Alla fine delle tre relazioni, tutte di altissimo livello, 
numerosi, competenti  e appassionati sono stati gli 
interventi  delle socie con esperienze inerenti all’ar-
gomento trattato.
Prima  della conclusione del Forum e dei saluti, la 
Presidente Angela  ha rivolto questo appello-invito: 
l’Inner Wheel può e deve fare qualche cosa per aiu-
tare famiglie e giovani a migliorare questa nostra 
società. Aderire e, possibilmente, organizzare servi-
ce che vadano a contrastare la dispersione scolastica 
è certamente un modo valido per dare un esempio 
e un aiuto.

Nei nostri Club, tutti al femminile, tante sono le 
mamme, le nonne oppure le zie che, sentendo forte 
il peso di un presente così difficile, non possono non 
guardare con preoccupazione alla realtà giovanile 
ed al futuro dei loro figli o nipoti che, come ben si 
sa, si preannuncia sempre più tecnologico e assai 
distante dai valori tradizionali che hanno caratte-
rizzato la loro giovinezza. 
A tale proposito, una forte occasione di riflessione 
costruttiva ci è stata offerta dal Forum voluto dal-
la Presidente Nazionale Angela Azara Imbesi che, 
grazie alla competenza e l’alto profilo morale dei tre 
relatori, ha affrontato a 360 gradi, l’importante tema 

della dispersione scolastica. In particolare, l’in-
tervento dello psicologo, dottor Pisano, ci ha rese 
consce che l’innegabile dittatura della subcultura 
digitale ormai imperante specialmente sui social, 
sta costando ben cara ai nostri giovani in termini di 
cultura e valori.  A tutti (non solo a quelli delle clas-
si più disagiate che, per gravi e comprensibili mo-
tivi, sono una preda ancor più facile) l’abbandono 
prematuro del percorso scolastico non può, ahimè, 
che facilitare devianze e comportamenti antisociali.
Il Club Inner Wheel Trieste, da subito, ha accolto con 
entusiasmo l’appello di Angela alla sensibilizzazio-
ne sul tema da lei proposto e, in tal senso, sono stati 

intervento sull’Eco del Distretto di Gianna Bonifacio
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Un bruciante inquinamento climatico: quale futuro per i nostri boschi e per noi?
Tema di grande attualità quello che ci propone 
oggi il dott. Nicola Bressi, Curatore del Museo di 
Storia Naturale di Trieste. La conferenza, arricchita 

da significative immagini, parte dall’oggi con hal-
loween trascorso non ad abbrustolire castagne, ma 
in costume da bagno a prendere il sole a Barcola. È 
la rappresentazione del cambiamento climatico che 
stiamo vivendo con l’aumento delle temperature e 
i conseguenti incendi più o meno dolosi. Su questo 
argomento il dott. Bressi ci intrattiene a lungo per-
ché dobbiamo anche organizzarci a spegnere questi 
fuochi devastanti. Tutti ricordiamo il dramma del 
nostro Carso in fiamme e sappiamo che ci vorran-
no cinquant’anni per recuperare almeno in parte 
quello che è andato perduto. Oltre alla flora, il dott. 
Bressi espone il dramma dell’estinzione della fauna 
avvertendo che l’ecosistema non regge l’aumento 

delle temperature e lascia un futuro molto comples-
so e difficile da governare. Inoltre illustra quale è il 
prezzo che dobbiamo pagare per i recenti disastri 

ecologici e avverte che “il costo della prevenzione 
sarà sempre minore dei danni futuri” e conclude 
con questo appello: “Salviamo il pianeta / salviamo 
il nostro benessere”.
Conferenza seguitissima (per stare in tema, non vo-
lava una mosca) e applauditissima.

8 novembre 2022 - Cambiamenti climatici

già programmati per i prossimi mesi una conferenza 
dell’Assessore all’Istruzione del Friuli Venezia Giu-
lia e un service rivolto alla Comunità di San Martino 
al Campo. Questa organizzazione di volontariato, 
ben conosciuta in città, da più di dieci anni si occupa 
anche di ragazzi in dispersione scolastica, attraver-
so il progetto “Non uno di meno”, offrendo una se-
conda opportunità a chi, per diversi motivi, è stato 
escluso dai percorsi scolastici tradizionali, aiutando-
lo a recuperare gli anni persi per  arrivare ad otte-
nere la licenza di scuola secondaria di primo grado. 
Varie sono le vie intraprese per raggiungere questo 
obiettivo e una di queste è rappresentata dal cosid-

detto “Progetto S-confinamenti: adolescenti oltre” 
che dà la possibilità ai ragazzi che vivono in situa-
zione di degrado sociale, di valicare confini, sia fisici 
che personali, andando oltre i limiti che la loro si-
tuazione impone. E lo fa attraverso l’educazione sia 
esperienziale (vedi gite dal pregnante valore cultu-
rale e storico, anche all’estero) che sportiva (grande 
è l’importanza di tener allenato il corpo e la mente).
Forti della saggezza popolare che suggerisce di  oc-
cuparsi e non di preoccuparsi, noi socie triestine 
crediamo nella necessità di coltivare la speranza di 
un futuro migliore lo facciamo anche sostenendo si-
mili progetti.
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17 novembre 2022 - Amicizia e solidarietà in via del Panorama
Non è stato facile per una ventina di socie del Club 
Trieste raggiungere l’abitazione dell’amica Marina 
Rinaldi, in una delle più caratteristiche “salite trie-
stine”, ma quello che le attendeva le ha ampiamente 
ricompensate. Innanzitutto via del Panorama è as-
solutamente all’altezza del suo nome e l’ecceziona-
le bellezza di Trieste all’imbrunire, (una marea di 
luci che planano dal verde Carso fino all’azzurro 
del mare) non poteva non lasciare tutte senza fiato. 

Così come la squisita accoglienza della padrona di 
casa, storica socia del nostro Club, ha fatto da splen-
dida cornice al pomeriggio trascorso insieme.
L’invito di Marina, sensibile alle crescenti richieste 
d’aiuto che ci provengono dalle varie associazioni 
triestine, era anche finalizzato ad una raccolta fon-
di per service futuri e, a ricordarci questa mission, 
appoggiati alle pareti del bellissimo salone, stavano 
dei grandi quadri dipinti da bambini autistici che 
il nostro Club si è impegnato ad acquistare per fi-
nanziare il “Progetto Riabilitazione Onlus”. La cui 
Presidente e nostra ospite, dott. Antonella Zadini, 
già Primario Fisiatra dell’Ospedale di Trieste, se-
guendo il tema annuale “Musica, Giovani e Solida-

rietà” proposto dalla nostra Presidente Gianna, ci 
ha parlato con grande professionalità e passione dei 
laboratori creativi frequentati dai giovani affetti da 
autismo, ma soprattutto ci ha esposto gli interessan-
ti risultati positivi raggiunti attraverso i percorsi di 
musicoterapia.
La musica è stata anche la grande protagonista 
dell’intervento della seconda ospite, la prof. Fedra 
Florit, Direttore della Chamber Music Trieste, che, 

forte anche della sua lunga esperienza di insegnan-
te di pianoforte, ha affermato la grande importanza 
dell’arte in generale, e della musica in particolare, 
come potente antidoto alle dipendenze giovanili 
dalle pseudo culture digitali, oggi imperanti. Ne 
sono immuni i giovani che, spinti dalla passione, 
intraprendono la difficile carriera musicale, però la 
loro vita, tranne pochissimi casi fortunati, è segna-
ta, specialmente in Italia, da grandi sacrifici e diffi-
coltà economiche. Essendo tutte ben consapevoli di 
questa realtà il service principale dell’anno del no-
stro Club, al quale hanno partecipato anche gli altri 
Club regionali, è rivolto proprio ai giovani musicisti 
del Conservatorio Tartini.
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21 novembre 2022 - Unite nel segno della musica
Il Politeama Rossetti ha ospitato il concerto di aper-
tura dell’anno accademico 2022-23 del Conservato-
rio “G. Tartini” di Trieste, manifestazione durante 
la quale vengono assegnate delle borse di studio 
agli studenti più meritevoli.
L’Inner Wheel Club di Trieste, per iniziativa della 
Presidente Gianna Stabile Bonifacio, che ha coinvol-
to con il suo impegno entusiasta le socie e gli altri 
Club regionali (Cervignano Palmanova, Cividale, 
Gorizia Europea, Pordenone, Udine, Trieste), ha 
elargito ai giovani musicisti sei borse di studio, per 
un totale di 3000 euro. 
Il concerto, intitolato “Paradigmi sonori” ha visto 

protagonista l’orchestra formata dagli studenti del 
Tartini, che ha fornito una prova entusiastica  e con-
vincete, preparata e guidata con magistrale profes-
sionalità da Silvia Massarelli, direttore di esperienza 
internazionale e attualmente docente di Esercitazio-
ni orchestrali a Trieste. Avvincente il programma, 
una sorta di viaggio musicale attraverso l’Europa, 
che includeva il Poema sinfonico “Finlandia” di 
Jean Sibelius, l’“Introduzione e Rondò capriccio-
so, op. 28” di Camille Saint-Saëns e la Sinfonia n. 3 
in Mib maggiore op. 97 “Renana” di Robert Schu-
mann. Solista nel brano di Saint-Saëns, dedicato 
al grande virtuoso Pablo de Sarasate, la giovane e 
talentuosa violinista Sara Schisa. Non ancora ven-
tenne, ma già in possesso di un curriculum interna-
zionale, Sara ha padroneggiato con autorevolezza 
e maturità le notevoli asperità tecniche e ha saputo 
creare un momento di intensa comunicazione con il 
pubblico presente in sala.
Durante l’intervallo, il Presidente uscente, avvocato 
Lorenzo Capaldo, e il Direttore del Conservatorio, 
professor Sandro Torlontano, hanno fatto gli onori 
di casa salutando il folto pubblico e le autorità in-
tervenute.
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24 novembre 2022 - Passi per la Ricerca - Serata pro AIRC
Tra le varie e interessanti manifestazioni offerte gio-
vedì scorso dalla città di Trieste, alcune socie han-
no accolto l’invito del Rotary Trieste ad assistere, al 
Teatro Piccola Fenice, ad un suggestivo  spettacolo 
a sostegno dell’Associazione  italiana per la ricerca 
sul cancro. Il  titolo scelto, “Passi per la Ricerca” al-
ludeva ai “passi” sulla passerella di indossatrici e 
ballerine,  ma soprattutto a quelli, importantissimi, 
da fare in avanti, per la ricerca.
A sfilare sono state “ragazze di tutti i giorni”, ma an-
che professioniste, manager e politiche della regione 
che, con entusiasmo si sono donate alla causa, men-
tre i sontuosi costumi di scena del Teatro Lirico Ver-
di, impreziosivano le coreografie di danza moderna.
Tanti, entusiasti applausi per l’eclettica serata, la cui 
vera protagonista è stata la generosità dei triestini 
che, raccogliendo ben 12 mila euro, hanno dimo-
strato la volontà di impegnarsi al fianco di AIRC 
per costruire, insieme, un futuro sempre più libero 
dal cancro.

24 novembre 2022 - Banksy - The Great Communicator
Su invito della nostra socia Silvia Keserue, un grup-
petto di socie ha visitato la Mostra allestita nel Salone 
degli Incanti - location particolarmente adatta ed op-
portunamente attrezzata - dell’artista e writer inglese 
considerato uno dei maggiori esponenti della street art. 

Forte è stato l’impatto emotivo che il grande comuni-
catore Banksy lascia nello spettatore: i suoi murales, 
i dipinti e le stampe affrontano la nostra quotidia-
nità e la nostra società con una potenza espressiva 
che lascia il segno. Molto interessanti gli spunti of-
ferti nei confronti con Andy Warhol, Keith Haring e 
Jean-Michel Basquiat e i riferimenti a sfondo satirico 
che riguardano la politica, la cultura e l’etica: la sua 
arte noir può talvolta essere anche divertente! 
Personaggio che è riuscito a diventare famoso nel 
mondo senza farsi vedere e conoscere, ma le sue  
opere vengono battute all’asta a prezzi stellari, an-
che i murales che verranno prima o poi distrutti… 
tanto per dire l’effetto che fa!
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3 dicembre 2022 - Dalla micro alla macro Comunicazione

Alcune socie triestine hanno partecipato, a Mestre, 
all’Incontro di Formazione organizzato dalla nostra 
Governatrice Amelia. Si è trattato, in realtà, di una 
coinvolgente lezione-spettacolo, tenuta  con brio e 

competenza dal “form-attore” prof. Emanuele Mon-
tagna, tra l’altro fondatore del Teatro Colli di Bolo-
gna, formatore professionale e già apprezzato nel no-
stro Distretto per le sue innegabili doti comunicative.
Con queste premesse, il tema del Seminario non 
poteva che essere incentrato sulla comunicazione, 
tanto  importante nella vita di tutti e maggiormente 
per chi, avendo un lavoro, una missione o un inca-
rico associativo, deve per necessità relazionarsi  con 
il prossimo. 
Dominio della paura (inevitabile ma controllabile), 
uso corretto della lingua italiana, consapevolezza 
dei contenuti, preparazione adeguata e capacità 
persuasiva: questi sono stati alcuni dei temi trattati, 
anche con l’ausilio di spezzoni di film, nelle quattro, 
godibili ore previste dall’Incontro, seguito con inte-
resse e partecipazione attiva da tutte le numerose 
partecipanti.
Grazie Amelia, grazie professor Montagna!

13 dicembre 2022 - Festa degli Auguri
È sotto gli occhi di tutti come il Natale, di anno in 
anno, si sia trasformato da festa religiosa, familiare 
ed intimistica, in un rutilante rituale pagano e consu-
mistico, dove gli stereotipati e interessati messaggi di 
pace e serenità possono risuonare piuttosto falsi e va-

cui. Nel contesto attuale, se aggiungiamo la terribile 
guerra alle porte d’Europa, una pandemia che non ci 
vuole abbandonare e una preoccupante crisi econo-
mica all’orizzonte, si può comprendere come a molti 
sia venuta meno la voglia di festeggiare per chiu-



17

dersi, desolatamente, in se stessi. Ma, per fortuna, le 
socie triestine non appartengono a questa categoria 
e (nonostante qualche defezione dovuta ad un’ag-
gressiva influenza), hanno accettato con entusiasmo 
la generosa proposta della socia Fulvia Billè di aprire 
la sua bella ed accogliente casa per ospitare la tradi-
zionale Festa degli Auguri Natalizi con la consueta 
Lotteria Benefica. Così hanno avuto modo di coniu-
gare la voglia e la gioia di stare nuovamente insieme 
come ai “bei tempi prepandemia”, con il desiderio di 
aiutare concretamente chi si trova in forte difficoltà.

Non è venuto a mancare nessuno degli ingredienti  
necessari per la riuscita del pomeriggio, come l’atmo-
sfera naturalmente amichevole e festosa e la soddisfa-
zione per l’ottimo incasso della ricca Lotteria a favore 
della Caritas cittadina. A ciò si è aggiunto il piacere di 
ascoltare Alessandra Esposito, una giovane ed eclet-
tica musicista triestina che, con dei brani classici ispi-
rati all’inverno e al Natale, suonati al pianoforte con 
grande sensibilità e accompagnati dalla sua strug-

16 dicembre 2022 - Panettoni di Natale
Si avvicina il  Natale e un bel gruppo di socie ha con-
tribuito all’acquisto dei panettoni natalizi a scopo 
benefico. La proposta ci viene fatta dalla Comunità 
di San Martino al Campo e, tutti gli anni, ritiriamo 
questi tipici dolci di Natale per poi donarli alla casa 
Madre Gesù Bambino, alla Casa di Accoglienza “La 
Madre” e ai Frati di Montuzza. È un’abitudine che 
non ci dimentichiamo di ripetere.

gente voce, ha commosso e conquistato proprio tutte.
Alla fine del buffet, preparato in maniera ottimale 
dalla squisita ospite (con il contributo dei dolci fat-
ti da alcune socie), durante il brindisi augurale di 
rito, non poteva certo mancare un caloroso saluto 
all’amica Franca Speranza, che dopo tanti anni di 
attiva militanza nel nostro Club ci lascia per trasfe-
rirsi a Torino. Grazie della tua amicizia, cara Franca 
e ci rivediamo a Torino!
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10 gennaio 2023 - Inner Wheel Day
Per questo novantanovesimo anniversario dell’In-
ner Wheel, istituito da Margarette Golding a Man-
chester e diffuso nel tempo in tutto il mondo, la  
Presidente del Club di Trieste Gianna Bonifacio, in 
collaborazione con la Governatrice del Distretto 206 
Amelia Sales Vella e con le Presidenti dei Club di 
Cervignano-Palmanova, Cividale del Friuli, Gorizia 
Europea, Pordenone, Trieste e Udine, ha program-
mato e organizzato la cerimonia del “Contatto” tra i 
Club regionali. La firma della pergamena si è tenuta 
all’Antico  Caffè Tommaseo di Trieste durante la co-

lazione che si è rivelata subito allegra e movimenta-
ta. Mentre le Presidenti e le socie dei sei Club si ap-
prestavano al brindisi di benvenuto, abbiamo avuto 
la piacevole sorpresa della visita del Governatore 
del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga, che 
ha voluto porgere il suo saluto alla nostra longeva 
realtà e, nel breve ma molto significativo intervento, 
ha sottolineato l’importanza dell’associazionismo 
attivo e partecipe delle realtà locali: la nostra società 
ne ha bisogno! Grazie Presidente dell’improvvisata.
E subito dopo, del tutto inaspettato, l’incontro con 
due Innerine di Trani in visita alla nostra città: a 
volte, il caso…

Nel corso della colazione, Donatella Nicolich Polizzi, 
Rappresentante Nazionale all’International Inner 
Wheel, ha conferito alla nostra socia Domiziana 
Avanzini il prestigioso Margarette Golding Award 
in riconoscimento del suo costante impegno 
nell’ambito socio-assistenziale. Domiziana è già 
Cavaliere al Merito della Repubblica, insignita nel 
2020 dal Presidente Mattarella, ed ora è la dodicesima 
Premiata dall’International Inner Wheel. Ne siamo 

tutte orgogliose.
Dopo l’intervento della Presidente ospitante, signi-
ficativo è stato quello della Governatrice Distrettua-
le, purtroppo assente per indisposizione e letto dal-
la Segretaria Anna Madurelli, come quello di Laura 
Hauser Donati, Chairman del Comitato al Servizio 
Internazionale. Tutti hanno sottolineato l’importan-
za e i valori del nostro sodalizio. La firma delle sei 
pergamene con relativo scambio tra Presidenti, e un 
brindisi gioioso hanno concluso la conviviale, ma 
non la giornata.

A questo punto Gianna Bonifacio ha invitato le con-
venute ad incamminarsi, con una breve passeggia-
ta lungo il Borgo Teresiano, verso il Conservatorio 
“Giuseppe Tartini” dove ci attendeva il Direttore 
dell’Istituto musicale Prof. Sandro Torlontano che, 
fatti gli onori di casa, ha presentato il Concerto, de-
dicato all’Inner Wheel regionale in ringraziamento 
del sostegno riservato dai Club con otto borse di 
studio destinate a giovani talenti dell’Istituto Musi-
cale. A questo punto ci fa piacere ricordare il lascito 
della nostra socia Mariolina Carli, quale contributo 
al service regionale. 
Ed è il momento della musica: il noto pianista, Prof. 
Luca Trabucco con tre talentuosi allievi, ci ha intrat-
tenute eseguendo la Sinfonia n. 6 in fa magg. op. 68 
“Pastorale” di L. van Beethoven nella trasposizione 
per due pianoforti a otto mani di T. F. Kirchner. I 
tanti e calorosi applausi sono stati gratificati dall’ese-
cuzione finale del “Grand Galop” di A. Lavignac: un 
pianoforte a ... otto mani.
Conclusione entusiasmante per una giornata 
memorabile!!!!
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14 gennaio 2023 - Inner Wheel Day Distretto 206
In prima mattina di sabato 14 gennaio un nutrito 
gruppo di amiche si sono date appuntamento all’in-
gresso della Stazione Ferroviaria di Trieste per rag-
giungere Venezia, sede della manifestazione dell’In-
ner Wheel Day distrettuale. Giunte a Venezia, dopo 
una breve passeggiata intramezzata da una golosa 
sosta ad un bar, abbiamo raggiunto Palazzo Moce-
nigo sede del Museo e Centro Studi di Storia del 
Tessuto, del Costume e del Profumo. Una guida 
ci ha accolto e illustrato, la parte storica e artistica 
dell’edificio e Joan Giacomin, esperto “naso”, ci ha 
accompagnato lungo le sale in cui sono  esposti i de-
liziosi antichi contenitori di vetro di Murano per le 

profumatissime essenze naturali - ormai introvabili 
come il muschio e lo zibetto -  base per comporre i 
profumi dell’epoca che, oggi,  vengono prodotti con 
essenze artificiali. Alla fine del percorso abbiamo 
raggiunto la splendida sala affrescata, in cui, dopo 

la presentazione di Marco Vidal, abbiamo assistito 
alla conversazione “Storia della cosmetica a Vene-
zia e sull’arte del profumo” esaurientemente tenuta 
dalla Giacomin.

Preso al volo un vaporetto, abbiamo raggiunto Ca’ 
Sagredo in cui ci attendevano la Governatrice del 
Distretto 206, la Rappresentante Nazionale, la Past 
Governatrice, la Presidente dell’Inner Wheel Club 
Venezia e le Presidenti e le socie dei molti Club par-
tecipanti. Nel ricco e decorato Salone della Musica, 
presenti tutti i Club, abbiamo condiviso la colazione 
con un tipico menù veneziano.  
Il rientro è stato individuale per permettere ad 
ognuna di scoprire ancora qualche angolo nascosto 
di Venezia.
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25 gennaio 2023 - I Macchiaioli
Interessante mattinata trascorsa al Museo Revol-
tella alla Mostra “I Macchiaioli” dove sono espo-
ste più di 80 opere di artisti appartenenti a questo 
movimento verista. Era formato da giovani artisti 
in più parte irredentisti che a metà ’800 si incontra-
vano a Firenze al caffè Michelangiolo per discutere 
sia delle nuove correnti artistiche sia di quelle poli-
tiche. Molti di questi - Fattori, Signorini, Lega - in-
fatti parteciparono essi stessi alle tre guerre d’Indi-
pendenza testimoniando senza retorica, quindi dal 
vero, la cronaca di quelle battaglie. Il nome Mac-
chiaioli è riferito alla tecnica della macchia, arte 
di forti contrasti di ombra e luce rappresentanti la 
realtà domestica e contadina in contrapposizione 
alla forma (arte accademica con soggetti mitologici 
e sacri).
I pannelli esplicativi e le audio guide ci hanno soste-
nuto e aiutato esaurientemente nella comprensione 
di queste splendide opere.
Le socie, alla fine, hanno potuto fare i commenti e 
le considerazioni sulla visita alla mostra davanti 
a una tazza di caffè fumante presso un bar poco 
distante.

13 febbraio 2023 - Fermiamo la dispersione scolastica
Rispondendo all’appello della Presidente Nazionale 
Angela Azara Imbesi, la Presidente Gianna Bonifa-
cio ha organizzato l’incontro con le referenti di due 
realtà molto inserite nella problematica in oggetto: 
la dott. Francesca Parisi, responsabile del progetto 
SMaC “S-Confinamenti: Adolescenti Oltre” della 
Comunità di San Martino al Campo e l’Assessore 
Regionale dott. Alessia Rosolen.

La dott. Francesca Parisi da più di dieci anni si oc-
cupa di ragazzi in dispersione scolastica attraverso 
il progetto “Non uno di Meno”, una seconda op-
portunità per i ragazzi esclusi dai percorsi scolastici 

tradizionali che hanno la possibilità di recuperare 
gli anni persi ottenendo la licenza di scuola secon-
daria di primo grado. “Non uno di Meno” coinvol-
ge ogni anno 14 ragazzi di età compresa tra i 13 e i 
16 anni e unisce la formazione didattica al sostegno 
educativo, sotto la guida di insegnanti e educato-
ri professionali. Una delle attività più apprezzate 
è la gita scolastica oltre i confini della città verso 
un’esperienza di outdoor education: 4 giornate in 
cui i ragazzi svolgono attività che rappresentano un 
concreto superamento dei loro limiti, in un conte-
sto adeguato alla loro età che fa capire l’importanza 
della cura di sé e insegna la convivenza e la colla-
borazione. 
Segue l’intervento dell’Assessore Regionale al lavo-
ro, formazione, istruzione, ricerca, università e fa-
miglia, dott. Alessia Rosolen, che illustra l’impegno 
della Regione Friuli Venezia Giulia nei confronti dei 
giovani. La classifica relativa all’abbandono scola-
stico, dà una media italiana del 13%, mentre il Nord 
Est è al 10% e la nostra Regione risulta all’8%. Que-
sto dato positivo si deve a molte azioni messe in 
campo, tra cui i 25 milioni di euro all’anno dedicati 
ai bambini in condizioni di fragilità con offerte in-
formative ed educative nelle scuole, negli ospedali 
e a domicilio, dalla prima elementare alla quinta 



21

22 febbraio 2023 - L’Album della Lega Austriaca al Museo Sartorio

Seguendo le intenzioni della nostra socia fondatrice 
Fulvia Costantinides, il Museo Sartorio di Trieste è 
sempre stato favorito nella scelta dei service cultu-
rali e anche quest’anno ci troviamo qui per la con-
segna dell’ “Album” della Lega Austriaca di Trieste 
“creato”, sì non si può dire edito, a Trieste nell’ago-
sto del 1916 in occasione dell’ottantaseiesimo genet-
liaco dell’Imperatore Francesco Giuseppe, sul trono 
dal 1848.
Su segnalazione della dott. Lorenza Resciniti, que-
sta importante opera d’arte (che era già di proprietà 
dei Sartorio e che poi per le vicende della vita era 
finita dall’Antiquario…) oggi, alla presenza del-

le Autorità cittadine, viene consegnata dal nostro 
Club alla Biblioteca del Museo Sartorio, dove fa già 
bella mostra di sé. La descrizione  sarebbe riduttiva: 
va visto e ammirato e, trattandosi di opera d’arte, 
opportunamente il Museo mette a disposizione una 
fotocopia per la visione completa.
La conferenza ha inizio con il benvenuto del dott. 
Stefano Bianchi, responsabile dei Civici Musei, che 
ringrazia per il “prezioso dono”; interviene poi 
l’Assessore alle Politiche Culturali Giorgio Rossi, 
che nel ringraziare l’Inner Wheel per il service di 
quest’anno ricorda gli incontri passati con la nostra 
Fulvia Costantinides e con le socie che negli anni 

superiore e il “Programma attiva giovani” con pro-
getti in aiuto al recupero scolastico ed educativo 
presso i Ricreatori comunali, istituzione ricreativa 
sussidiaria attiva nella nostra città fin dall’inizio 
del ’900.
Gli interventi hanno riscosso grande interesse e 
partecipazione con domande, riflessioni e conside-
razioni da parte delle socie intervenute.
L’incontro si conclude con un brindisi allestito in 
una delle belle sale di Palazzo Vivante, sede della 
Repubblica dei Ragazzi, importante realtà educati-
va a Trieste che si occupa proprio dei giovani con la 
società sportiva “Azzurra”; anche in questo restia-
mo in tema.
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hanno dedicato al Museo Sartorio i più importanti 
service culturali e, sottolinea l’Assessore, con le Au-
torità cittadine si è instaurato un rapporto di simpa-
tia e di collaborazione che è alla base del successo in 
ogni iniziativa.
La Presidente Gianna Bonifacio ringrazia gli ospiti 
e ricorda che questo service è stato possibile grazie 
alla magnanimità della nostra socia Fulvia Billè che 
ha contribuito all’acquisizione di questo “tesoro”. 
Passa poi la parola al prof. Antonio Trampus, Diret-
tore del Dipartimento di Studi Linguistici e Cultu-
rali Comparati dell’Università Ca’ Foscari di Vene-

zia e noto cultore della storia triestina.
“Conservazione della memoria con una visione ver-
so il futuro” è l’incipit della lezione e l’esempio è 
dato dal fatto che l’Album porta le firme di oltre 1600 
triestini illustri che hanno firmato una petizione per 
intitolare la Piazza Grande (oggi Piazza dell’Unità 
d’Italia) all’Imperatore Francesco Giuseppe, in quei 
tempi…  E poi, sulle vicende storico-politiche legate 
a questa opera, ci sono tante versioni sulle quali il 
Prof. Trampus si sofferma, ma a noi piace ricordare 
che il barone Salvatore Segrè Sartorio era un appas-
sionato bibliofilo e che tra le sue collezioni custodiva 

anche questo documento, come è 
testimoniato dall’ Ex libris, incol-
lato sul retro dell’ultima pagina.
Le Autorità e le socie hanno di-
mostrato molto interesse sco-
prendo quanta storia e quanta 
memoria sono contenute in un 
“Album” che con il passare degli 
anni diventa rarità.
Un piccolo ma molto partecipa-
to e allegro buffet, allestito nella 
Sala Costantinides, ha concluso 
la consegna del service al Museo 
Sartorio.

10 marzo 2023 - La Comunità Svizzera a Trieste
Molto interessante e molto applaudita la conferen-
za, organizzata dal Club per le socie e numerosi 
ospiti, dal titolo “Lo straordinario contributo archi-
tettonico, culturale e filantropico della Comunità 
Elvetica alla città di Trieste”. 
L’incontro si è tenuto nella Sala Xenia, gentilmente 
concessa, della Comunità Greco Orientale di Trieste, 
relatori il dott. Sergio Bonifacio e la prof. Francesca 
Gropaiz Sossi.
Dopo i saluti della Presidente, il dott. Sergio Boni-
facio ha presentato un interessante excursus sto-
rico, etnico e linguistico sulla Svizzera, Paese che 
è un unicum in Europa per i suoi 26 Cantoni, non 
assimilabili e che vogliono restare veri e propri, 
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sia pur piccoli, Stati riuniti in 4 
lingue ufficiali e con ben 21 dia-
letti. Paese povero di risorse na-
turali ma ricco di risorse umane 
espresse nei secoli con laboriosi-
tà, rettitudine, riservatezza, reli-
giosità e coesione. Queste quali-
tà hanno prodotto e producono 
benessere diffuso, distribuzione 
della ricchezza e generosa uma-
nità (l’esempio più significati-
vo è rappresentato dalla Croce 
Rossa fondata nel 1863 dall’im-
prenditore ginevrino Henry Du-
nant, dopo la terribile battaglia 
di Solferino). 
Il dott. Bonifacio è passato 
poi all’argomento clou della 
conferenza: la Comunità Svizzera a Trieste. I primi 
svizzeri sono giunti a Trieste dai Grigioni nel ’700 
ed erano prevalentemente operai e muratori, ma nel 
corso di due o tre generazioni, con spirito di unità 
e laboriosità, sono diventati tra i più importanti 
architetti e costruttori nella Trieste città Porto 
Franco, realizzando tra ’800 e ’900 circa 200 opere 
edilizie. Fra i numerosi esponenti della comunità, 
distintisi anche per il contributo alle attività cultu-
rali e filantropiche e che troviamo nei nomi dei 
palazzi, delle vie e nelle intestazioni delle istituzioni 
benefiche, spiccano i nomi di Pietro Nobile, Carlo 
de Rittmeyer, Antonio Caccia e Ramiro Meng.
Segue l’intervento della prof. Francesca Gropaiz 
Sossi, figlia della nostra socia storica Gianna Genel 
Gropaiz e qui in rappresentanza del “Circolo Sviz-
zero di Trieste“, che ha arricchito la conferenza con 
notizie su alcuni illustri concittadini: Pietro Nobile, 
in qualità di Sovrintendente a Trieste e a Vienna, 
lascia quell’impronta neoclassica che caratterizza il  
nostro centro cittadino e, all’inizio dell’Ottocento, 
progetta e fa costruire il faro di Punta Salvore anco-

ra oggi guida ai naviganti dell’Alto Adriatico; Carlo 
Nobile, pronipote di Pietro, è stato il primo Sindaco 
italiano di Capodistria; non manca qualche ricordo 
della numerosa famiglia Genel fino ad arrivare ai 
giorni nostri con il capitano Piero Napp, vincitore 
nel 1969 della prima Barcolana.
Francesca ha poi ricordato l’impegno della Comu-
nità e dell’arch. Gino Pavan nella costituzione del 
“Fondo Nobile” che custodisce il difficile recupe-
ro dei 70 volumi con i disegni più pregevoli degli 
architetti svizzeri che hanno contribuito a rendere 
bella la nostra città.
Infine, dice Francesca: la Svizzera ha quattro lingue 
ufficiali, la quinta è espressa dagli elvetici sparsi nel 
mondo...
La conferenza si è conclusa con il saluto di Annema-
rie Graf Reina, curatrice della Mostra “La Comunità 
svizzera a Trieste dal ’700 al ’900” e dell’omonimo 
volume, preziosa raccolta di questa realtà impor-
tante ma poco conosciuta.
Un piccolo buffet nel vicino Caffè Tommaseo ha 
riunito socie e ospiti in piacevole compagnia.
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5 aprile 2023 - Ars Botanica. Giardini di carta
In una fredda ma splendida giornata primaverile, ti-
picamente triestina, abbiamo raggiunto il Parco di Mi-
ramare per vedere la mostra “Ars Botanica. Giardini 
di carta”, allestita nella Sala Focus del Castello. Siamo 
state accolte dalla Direttrice dott. Andreina Contessa 
che ha fatto gli onori di casa rendendo ancora più gra-
devole l’atmosfera già affascinante del luogo. 

Poi, accompagnate da Roberta e da Maria Antoniet-
ta, preparate e gentili guide, abbiamo percorso la 
mostra allestita con grande cura e raffinatezza. Si 
percepisce subito l’interessante parallelo tra i pre-
ziosi volumi dedicati a botanica, fiori, piante e giar-
dini e la realtà del Castello e del Parco di Miramare 
voluta e progettata con passione dall’arciduca Fer-
dinando Massimiliano d’Asburgo e dalla consorte 
Carlotta del Belgio, amanti dei fiori e del bello che 
qui tra libri e natura si respira e incanta. 
Durante la visita, abbiamo potuto ammirare la ric-
ca Biblioteca, finora inesplorata, composta da oltre 

settemila volumi, ordinati in 24 sezioni, che testi-
moniano gli interessi culturali, artistici e scientifici 
di Massimiliano e di Carlotta e, percorrendo le sale, 
si nota che anche gli arredi ottocenteschi sono ar-
ricchiti da ricercate impronte floreali che corrispon-
dono al tema della bellezza, dei fiori, delle piante e 
degli animali.
La mattinata è stata organizzata per la visita 
all’Ars Botanica, ma non si poteva non percorre 
il Parco, con i suoi giardini in splendida e curata 
fioritura e ammirare la novità della sistemazione 
delle serre nuove ora destinate alla didattica, ma 
anche a incontri e conferenze. La loro riqualifica-
zione, sia interna che esterna, ha trasformato que-
sto angolo di Miramare in un punto tra i più sug-
gestivi del parco.
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In conclusione, abbiamo avuto il piacere di incon-
trare nuovamente la dott. Andreina Contessa per 
un amichevole saluto e un arrivederci.  
Ringraziamo la Presidente Gianna Bonifacio che si 
è impegnata nell’organizzazione di questa visita: ne 
siamo uscite, tutte, soddisfatte e rallegrate: dispiace 
per le assenze dovute ai mali di stagione… passerà 
e arriverà la calda estate.

13 aprile 2023 - Uniamoci in amicizia con il Distretto 86 Germania
Le Governatrici del Distretto 86 Germania e del Di-
stretto 206 Italia hanno organizzato l’incontro su 
piattaforma zoom per rinverdire il contatto siglato 
cinque anni fa. Sulla piattaforma zoom, eredità di 
tempi difficili ma quanto mai utile per riunire ami-
che anche lontane, oltre 140 socie dei due Distretti 
hanno partecipato a questa significativa riunione.
Per l’occasione sono state presentate tre città ger-
maniche e tre città italiane: Bad Kreuznach, Brescia, 
Mainz, Padova, Baden Baden e Trieste. Dopo gli 
inni di rito e gli interventi di apertura da parte delle 
Autorità innerine (il tutto con traduzione nelle due 
lingue), è iniziata, da parte delle relatrici, la presen-
tazione delle città.
È difficile riproporre quanto è stato narrato e descritto 
con proiezioni di foto e filmati, perché ogni città ha ca-
ratteristiche interessanti dal punto di vista culturale, 

architettonico, storico, naturalistico; insomma ognu-
na è da visitare e conoscere, in ognuna c’è un’amica 
innerina pronta ad accogliere e fare da guida.
Ma noi, con dichiarato campanilismo, ci soffermia-
mo sulla nostra città presentata dalla Segretaria e 
prossima Presidente Serena De Vanna con foto e 
commenti molto accattivanti.
In conclusione, la proiezione del filmato sulla cit-
tà con la recitazione di Lino Guanciale della poesia 
“Trieste” di Umberto Saba, è piaciuta a tutte le pre-
senti e le amiche tedesche ne hanno subito richiesto 
la traduzione scritta. Il famoso verso “Trieste, ha 
una scontrosa grazia” forse ci rappresenta ancora...
I saluti di commiato hanno dimostrato la soddisfa-
zione delle partecipanti ed espresso i complimenti 
alle Organizzatrici di questo evento speciale che 
prelude, sicuramente, a incontri nelle rispettive città.
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15 aprile 2023 - Incontro con le innerine di Salisburgo
L’Inner Wheel offre tante possibilità alle socie che 
approfittano delle proposte che vengono fatte o 
delle occasioni che a mano a mano si presentano. 
Noi, questo sabato, abbiamo avuto il piacere di 
incontrare un gruppo di socie dell’Inner Wheel 
Club di Salzburg, in visita alla nostra città.
L’occasione è stata colta dalla nostra socia Donatella 
Nicolich, Rappresentante Nazionale al Board, che 
con la Presidente Gianna Bonifacio ha organizzato 
l’incontro.
Da Piazza dell’Unità d’Italia è stata proposta la vi-
sita al Museo Sartorio, luogo a noi caro e di sicuro 

interesse storico-artistico e possiamo dire di aver 
centrato l’obiettivo. Questa ottocentesca dimora dei 
nobili Sartorio, per lascito, divenuta Casa Museo 
e custodisce arredi ed oggetti d’epoca, raccolte di 
quadri, disegni di Giambattista Tiepolo, ceramiche, 
ecc. In questo Museo il nostro Club ha avuto il pia-
cere di sponsorizzare vari interventi e restauri; ul-
timo, di quest’anno, l’acquisizione dell’Album del-
la Lega Austriaca. Con queste caratteristiche e per 
questi particolari, la visita ha catturato l’attenzione 
delle nostre ospiti che si sono sentite proiettate nella 
gloriosa atmosfera della Trieste dell’Ottocento.
Dopo una puntata all’Hotel Hilton per apprezzarne 
la trasformazione da Palazzo ottocentesco storico in 
albergo di lusso, abbiamo raggiunto il famoso “Caffè 
degli Specchi” per un aperitivo, per lo scambio ritua-
le dei guidoncini e per gli ultimi amichevoli saluti.

20 aprile 2023 - Venezia: Museo Correr e Palazzo Ducale
Su proposta della socia Giuliana Giudizi, il Club ha 
organizzato una splendida giornata veneziana per 
la visita al Museo Correr, più esattamente alle sale 
del primo piano del cinquecentesco Palazzo Reale.
Guida d’eccezione è il dott. Andrea Bellieni, Re-
sponsabile del Museo Correr, che con grande pas-
sione e profonda preparazione artistica e culturale 

ci ha illustrato il percorso museale. Partendo dal-
lo scalone d’ingresso siamo passate alle tantissime 
sale che furono la dimora prima dei Dogi, poi del 
casato degli Asburgo, dei reali d’Italia, fino alla ces-
sione al demanio del 1922. Da allora, quest’ala del 
Palazzo Reale è stata destinata a uffici e depositi e 
bisogna arrivare ai giorni nostri con la decisione di 
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ridare splendore a queste sale. La sponsorizzazione 
del “Comité Française pour la Sauvagarde de Veni-
se” ha dato quell’impulso necessario per fare par-
tire i lavori di restauro e ripristino, finiti da poco; 
gli scrupolosi restauri conservativi hanno rispettato 
il passato, così che le tappezzerie, i lampadari e gli 

arredi permettono al visitatore di rivivere lo splen-
dore della passata venezianità, che ancora oggi si 
respira ovunque.
Dopo un breve pranzetto, appuntamento al Palazzo 
Ducale per la vista alla Mostra ”Vittore Carpaccio. 
Dipinti e disegni”, della quale il dott. Bellieni è il 
Curatore. 
L’idea di questa visita è nata durante il lockdown, 
perché sempre la nostra Giuliana ci aveva propo-
sto la conferenza del dott. Andrea Bellieni sulla 
ricomposizione del quadro del Carpaccio le “Due 
dame veneziane”.
La narrazione 
su zoom aveva 
riscosso molto 
interesse e la mo-
stra, inaugurata 
in questi giorni, 
ci ha offerto l’oc-
casione, davvero 
unica, di ammi-
rare il dipinto, 
che in origine era 
un’anta di arma-
dio, separata in 
circostanze sco-
nosciute alla fine 
del Settecento, 
in due parti: le 
“Due Dame” del 
Museo Correr e 
la “Caccia in la-
guna” ritrovata 
al J. Paul Getty 
Museum di Los 
Angeles.
Ora, con il ricon-
giungimento, si 
ripresenta la sce-
na originaria in 
cui due nobildon-
ne veneziane sono 
in attesa del ritor-
no dei mariti dalla 
caccia in laguna. 
Definito “Il qua-
dro più bello del 
mondo...” è da-
tabile al 1492-94, 
all’epoca del Ciclo 
di Sant’Orsola.
La mostra dà 
la possibilità di 
approfondire la 
conoscenza del 
famoso pittore, 
attraverso la vi-
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sione, puntualmente commentata dal dott. Bellieni, 
di decine di tele e di disegni appartenenti ai cicli pit-
torici di Sant’Orsola, di San Giorgio degli Schiavo-
ni, degli Albanesi e di Santo Stefano, il tutto recupe-
rato da depositi veneziani, raccolte private e musei 
stranieri. L’insieme delle opere esposte rappresenta 
egregiamente questo artista che visse a cavallo tra 

’400 e ’500, assorbendo le influenze dei grandi di 
allora: Bellini, Vivarini, Dürer, ecc. ma creando un 
suo personalissimo stile, riconoscibile dai tramonti 
che quasi in ogni dipinto fanno da sfondo alla scena.
In conclusione: Venezia è sempre Venezia per tutto 
il mondo ma un’occasione così l’abbiamo avuta solo 
noi, innerine triestine.

23 aprile 2023 - Inner Wheel: “Un Ponte per la Pace”
In occasione del rinnovo del Contatto tra i Distretti 
206 e 209 Italia, le Governatrici Amelia Sales e Lil-
ly Pasini hanno organizzato a Rimini un Forum dal 
significativo titolo: “Inner Wheel: un Ponte per la 
Pace”, al quale ha partecipato anche la Presidente 
Nazionale Angela Imbesi. Numerose le socie pre-
senti, oltre che dei Club italiani, anche di quelli 
dell’altra sponda dell’Adriatico: questo mare, infat-

ti, è stato il protagonista delle due interessantissi-
me relazioni tenute, dal punto di vista storico, dal 
prof. Egidio Ivetic dell’Università di Padova e, da 
quello artistico, dalla prof.ssa Clementina Rizzardi 
dell’Università di Bologna. A seguire, gli interven-
ti delle rappresentanti dei Club Croati e Albanesi 
volti a dimostrare che questo ideale ponte è già una 
bella e solida realtà.

Ringrazio sentitamente le Governatrici dei Distretti 
206 e 209 per avermi dato l’opportunità di trovarmi 
qui, oggi,  in questa terra di Romagna (che amo e 
nella quale ho vissuto un periodo bellissimo della 
mia vita) per  testimoniare, attraverso l’esperienza 
maturata dal Club di Trieste, che definire l’Inner 
Wheel come un ponte per la pace non è assoluta-
mente una mera aspirazione utopistica.

Come noto, Trieste e la confinante Istria hanno vis-
suto, nel secolo scorso, anni molto bui e violenti, 
durante i quali sono state contese da due Nazioni 
contrapposte nelle loro rivendicazioni territoria-
li. Atrocità inqualificabili, commesse da entrambe 
le parti, un confine ritenuto ingiusto da molti ed i 
traumi conseguenti all’esodo di un intero popolo,  
hanno lasciato delle ferite che sembravano non po-

intervento di Gianna Bonifacio al Forum di Rimini
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ter guarire mai più. Ma così, per fortuna, non è stato 
e la realtà attuale si può sintetizzare nelle immagi-
ni, che hanno fatto il giro del mondo, dei Presidenti 
d’Italia e Slovenia che, lasciandosi alle spalle il pas-
sato, si stringono  sorridenti le mani e percorrono 
insieme, con buona volontà, la strada della colla-
borazione e della tolleranza, unica via che conduce 
alla pace duratura dei popoli.
Questa è cronaca recente, ma io, qui, vorrei dovero-
samente ricordare che, ben prima che ciò accades-
se, precisamente nel 2009,  le socie dell’Inner Wheel  
Club di Trieste, guidate dall’allora Presidente Sere-
na De Vanna (qui presente...) del tutto spontanea-
mente, in nome solo di quell’amicizia che rappre-
senta il primo obiettivo del nostro Statuto, hanno 
stretto con il Club sloveno di Lubiana  un gemellag-
gio tuttora molto vitale che non solo ha, da subito, 
prodotto tanti frutti in termini di numerosi incontri, 
scambi culturali ed umanitari, al di qua e al di là 
del confine, ma che, nel giro di alcuni anni, quan-
do nel Club di Trieste era Presidente Sonia Piazzi 
(anche lei qui presente), ha condotto ad un secondo 
fruttuoso gemellaggio con un altro Club sloveno, il 
Club di Maribor.   

A tale bella realtà vorrei aggiungere ancora bre-
vemente la mia esperienza personale che reputo 
molto significativa: io sono nata a pochi chilo-
metri da Trieste, in Istria, nel famigerato perio-
do al quale accennavo prima. Proprio come Elda 
Rogelj, l’amica che ho conosciuto nel Club di Lu-
biana e per la quale ho provato subito, un’istinti-
va simpatia. Anche se le nostre lingue madri, la 
nazionalità e le esperienze di vita familiari sono 
state indubbiamente diverse e conflittuali, io non 
ho avvertito alcuna divisione tra noi due. Invece 
ho immediatamente percepito tutto quello che ci 
univa e che aveva naturalmente a che fare con le 
radici comuni e l’amore per la nostra terra.
Ma, senza l’opera mediatrice di pace dell’Inner 
Wheel, probabilmente la nostra bella amicizia non 
sarebbe mai nata… Dunque, secondo l’esperienza 
vissuta dai Club di Trieste, Lubiana e Maribor, 
”Inner Wheel – Un Ponte per la Pace” è già una 
bella e solida realtà.
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9 maggio 2023 - Le Nuove Dipendenze dei Nativi Digitali   
                       (Generazione Zeta)

Per approfondire l’argomento “Fermiamo la di-
spersione scolastica”, già affrontato il 13 febbraio 
scorso, la Presidente Gianna Bonifacio ha organiz-
zato a Palazzo Vivante la conferenza tenuta dal 
Prof. Maurizio De Vanna, già Docente di Psichia-
tria e Psicologia Medica nella nostra Università ed 
ora libero professionista in qualità di psichiatra e 
psicoterapeuta.

L’importante intervento, accompagnato da diaposi-
tive con tabelle, grafici, statistiche, è così riassunto 
dallo stesso Relatore:
Accanto alle classiche dipendenze da uso di sostanze 
come oppiacei, cocaina, amfetamine, tranquillanti e al-
col sono comparse altre forme di dipendenza legate alla 
ripetizione incontrollata di attività di per sé socialmen-
te accettate, come ad esempio gioco, shopping, sesso, tv, 
relazioni affettive, lavoro, esercizio fisico. Negli ultimi 
anni, il sempre più veloce progresso scientifico ha pro-
dotto altre forme di dipendenza, connesse all’innovazio-
ne tecnologica e alla spinta della 
società verso una gratificazione 
immediata: la dipendenza da In-
ternet, da social network e quel-
la da cellulare (smartphone). In 
realtà, le addiction classiche non 
sono mai tramontate: il consu-
mo di droga e alcool si è esteso 
a fasce sempre più giovani di 
popolazione, i cosiddetti nativi 
digitali o appartenenti alla ge-
nerazione zeta, che hanno fatto 
del loro smartphone un compa-
gno insostituibile, da utilizzare 
anche per molte ore al giorno.
Una delle forme di dipendenza 

tecnologica più diffuse è la cosiddetta Internet Addiction 
Disorder caratterizzata dal dispendio di grande quantità 
di tempo in attività correlate alla rete e marcata riduzione 
d’interesse per altre attività; inoltre si assiste all’impos-
sibilità di interrompere o tenere sotto controllo l’uso di 
Internet per lo sviluppo di astinenza e di tolleranza che 
consiste nel bisogno di trascorrere un tempo sempre mag-
giore in rete per ottenere soddisfazione. Nell’Internet Ad-
diction si distinguono il gambling on line, il Cyber sex, la 
visione compulsiva di video, i giochi on line, lo shopping 
compulsivo in rete.
Un’altra forma di dipendenza riguarda il continuo ricor-
so ai social network quali TikTok, Facebook, WhatsApp, 
Instagram per cercare di soddisfare il bisogno di passare 
molto tempo in rete al fine di instaurare relazioni amicali 
e/o sentimentali. Ne consegue la perdita di interesse nei 
confronti delle relazioni amicali e/o sentimentali reali, 
oltre a tentativi ripetuti e falliti di controllare, ridurre o 
interrompere il protrarsi degli scambi online.
La conferenza si è tenuta, ancora una volta nel sa-
lone di Palazzo Vivante e, per ringraziare dell’ospi-
talità, il Club ha donato un piccolo contributo da 
destinare alla Società sportiva “Azzurra” della Re-
pubblica dei Ragazzi. È un piccolo ma significativo 
dono perché in questo prestigioso e storico palazzo 
è nata, per volontà di mons. Edoardo Marzari. la 
“Repubblica dei Ragazzi” nel momento difficile del 
dopoguerra quando i giovani avevano bisogno di 
accoglienza e di essere stimolati nello studio e nello 
sport. L’Inner Wheel, proprio qui, ripropone dopo 
tanti anni questa importante tematica. 
In conclusione, durante il buffet organizzato e offer-
to generosamente dalla nostra socia Liana Fortini, il 
cantante e cabarettista Alessio Colautti, intervenu-
to alla conferenza, ha intrattenuto piacevolmente i 
presenti con un breve ma molto simpatico momen-
to musicale.
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13 maggio 2023 - Assemblea Generale Nazionale - Roma
Alcune socie, già il 25 febbraio a Brescia, avevano 
partecipato ai lavori informativi, introdotti dalla 
Governatrice del Distretto 206 e alla presenza della 
Presidente Nazionale Angela Azara Imbesi, di auto-
rità innerine e di socie dei vari Club. Brillante rela-
trice è stata la Past Presidente Nazionale Rosamaria 
Lo Torto che, attraverso slide esplicative, ha illu-
strato gli emendamenti che verranno proposti per il 
voto alle Delegate dei Club in occasione dell’Ottava 
Assemblea Generale Nazionale. 
I Club bresciani hanno offerto alle partecipanti, in 
questa occasione, un weekend di cultura e di amicizia.
Sabato 13 maggio a Roma, dopo la festosa e parteci-
pata cena di gala all’Hotel Cavalieri Hilton-Waldorf 

Astoria della sera precedente, nella Sala Meeting 
dell’Hotel Universo, sono iniziati i lavori dell’Ottava 
Assemblea Generale Nazionale. In apertura, la Pre-
sidente Nazionale Angela Azara Imbesi ha sottoli-
neato che con l’evolversi dei tempi anche le nostre 
norme si devono adeguare ed ha invitato le Delegate 
a valutare le proposte e votarle secondo il loro pon-
derato giudizio. Le delegate, alcune con tre deleghe, 
rappresentavano ben il 94% dei Club, che equivale a 
circa seimila socie; il nostro Club ha delegato Anna 
Maria Cossutti, socia storica e Past Presidente. 
I lavori si sono svolti in un clima costruttivo e la vota-
zione elettronica ha portato al risultato che sarà cer-
tamente migliorativo per la gestione dei nostri Club.

16 maggio 2023 - Concerto al Teatro Miela
In collaborazione con l’Associazione Chamber 
Music, il nostro Club ha organizzato al Miela, tea-
tro alternativo di Trieste, un raffinato concerto per 
piano e voce soprano a favore delle amiche inneri-
ne. Il Maestro Luca Delle Donne e Federica Vinci 
hanno incantato l’uditorio con le liriche “Ariettes 
oubliées” e “Fêtes galantes” di Claude Debussy, su 
testi di Paul Verlaine, e “Trois Mélodies de 1886” di 
Eric Satie su testo di J. P. Contamine de Latour. Pri-
ma dell’ascolto il Maestro ha tenuto una prolusione 
sui brani che sarebbero stati eseguiti, sull’epoca del-
le composizioni e sulla  grande differenza di ispi-
razione compositiva tra  i due. Ha proseguito sof-
fermandosi  sulla vita dei compositori che, vissuti 
a cavallo del 19°e 20° secolo, sono stati amici nella 
vita ma con stili molto diversi. Ricordiamo che Sa-
tie fu un artista  innovativo, ottimo pianista, uomo 
originale e bizzarro che per molti anni suonò in un 
cabaret a Montmartre. Debussy, che fu un protago-
nista del simbolismo francese, invece, sviluppò una 
costruzione compositiva solida, elegante ed equili-
brata traendo ispirazione dalla frequentazione nei 

raffinati salotti letterari praticati da Mallarmè, Bau-
delaire e Verlaine. Un numeroso e attento pubblico, 
alla fine, ha tributato significativi applausi ai due 
artisti che si sono dedicati così tanto per l’ottimo 
esito dell’evento.

L’informale ma simpatico brindisi, con la gradita 
partecipazione del Maestro Luca Delle Donne, della 
soprano Federica Vinci, della prof.ssa Fedra Florit, 
Direttore Artistico della Chamber Music, e delle no-
stre socie ha concluso la serata.
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18 maggio 2023 - Forum: Fermiamo la dispersione scolastica
Il Consiglio Nazionale dell’Inner Wheel, seguendo 
la proposta di inizio anno della Presidente Angela 
Azara Imbesi, ha organizzato un Forum, sulla piat-
taforma zoom, invitando tutte le socie a partecipa-
re e, attraverso le loro rappresentanti, ad esporre le 
esperienze e le iniziative intraprese.

intervento di Gianna Bonifacio
Il Club di Trieste si è dimostrato molto sensibile al 
tema della “Dispersione Scolastica: aiutiamo a non 
abbandonare la scuola” proposto dalla Presidente 
Nazionale ed ha organizzato delle conferenze sul 
tema; soprattutto ha rivolto un service alla Comu-
nità di San Martino al Campo, nota organizzazione 
triestina di volontariato, che si occupa degli ultimi e 
dei più deboli mediante vari progetti.
Da più di dieci anni, con il progetto “Non Uno di 
Meno” dà ai ragazzi, che per diversi motivi hanno 
abbandonato la scuola d’obbligo, e che provengono 

da situazioni di grave disagio e degrado familiare, 
una seconda opportunità per recuperare gli anni 
perduti e ottenere, per lo meno, la licenza di scuola 
secondaria di primo grado.
Con questa finalità è nato anche il progetto “S-Con-
finamenti: Adolescenti Oltre” che offre ai ragazzi 
dai 13 ai 16 anni di varcare i confini sia fisici che 
personali con i quali si scontrano quotidianamen-
te, andando oltre ai limiti che la loro situazione ha 
imposto, e lo fa attraverso l’educazione sportiva e 
l’educazione esperienziale.
Le socie del Club di Trieste, commosse dall’esposi-
zione appassionata e coinvolgente di una volontaria 
che descriveva l’importanza e l’efficacia di questi 
progetti, hanno deciso di contribuire al finanzia-
mento di una “gita”, preparata durante tutto l’arco 
dell’anno dagli insegnanti di italiano e storia, e che 
costituisce anche materiale da portare all’esame di 
terza media. Dopo aver affrontato il periodo storico 
e letterario della prima guerra mondiale, i ragazzi 
hanno avuto modo di approfondirne alcuni aspetti, 
ritrovandoli poi nella gita appena effettuata e del-
la quale queste sono alcune gioiose foto. Come da 
programma hanno s-confinato, toccando tre Nazio-
ni. Italia, Slovenia, Austria e noi, socie triestine che 
di confini ce ne intendiamo, ci auguriamo di cuore 
che, anche grazie a questa esperienza, i ragazzi rie-
scano a superare non solo l’esame di terza media, 
ma soprattutto i loro personali, penalizzanti, confini 
interiori.
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6 giugno 2023 - Una passeggiata a Trieste
L’attività del nostro Club, per l’anno 2022-23, è ini-
ziata il 7 giugno 2022 con la presentazione di alcuni 
rioni della nostra città, noti a tutti ma non conosciu-
ti. Eravamo partite alla scoperta di “Cavana” e dopo 
tanti altri eventi di vario tipo l’anno di presidenza 
di Gianna Bonifacio si sta per concludere ripropo-
nendo lo stesso tema, ma questa volta con il centro 
città e il settecentesco “liston”.
Per iniziare, punto d’incontro il Caffè degli Specchi 
in Piazza dell’Unità d’Italia (non c’è luogo più cen-
trale di questo!) dove incontriamo la dott.ssa Sonia 
Sicco, giornalista e autrice di libri proprio sulla storia 

di Trieste, che ci parlerà delle passeggiate storiche.
Tra Settecento e Ottocento, specie dopo il conferi-
mento di “Città Porto Franco”, per la nobiltà trie-
stina, soprattutto per gli uomini, la passeggiata era 
considerata una “performance culturale” cioè un 

modo per conoscere e conoscersi e lo “struscio” o 
“liston” si faceva, la domenica mattina, dalla Chie-
sa di Sant’Antonio Vecchio (ora Beata Vergine del 
Rosario) fino all’attuale Piazza dell’Unità d’Italia 
(sì, attuale, perché anche questa piazza ha cambiato 
nome con il cambiare degli eventi). Altro itinerario 
era quello che i giovani uomini (da Italo Svevo defi-
niti “zerbinotti”) facevano dalla Chiesa di Sant’An-
tonio Nuovo lungo il Corso fino a Piazza Unità e 
poi sul Molo Audace.
Ecco è su queste abitudini che la nostra Relatrice si 
sofferma con aneddoti storici e note folcloristiche.

Dopo un aperitivo, il gruppetto di socie ha percorso 
un nuovo “liston”, da Piazza Unità al piazzale anti-
stante la Chiesa di Sant’Antonio Taumaturgo, sem-
pre con la narrazione di Sonia Sicco che svela curiosi-
tà e inedite note su monumenti, palazzi, vie e chiese.

11 giugno 2023 - Seconda Assemblea Distrettuale
Nella mattinata dell’11 giugno un bel gruppo di so-
cie del Club di Trieste era presente nella Sala Tiepo-
lo del ”Relais Monaco Country Hotel” di Ponzano 
Veneto, amena località alla periferia di Treviso. per 

assistere, come da consolidata consuetudine, ai la-
vori della Seconda Assemblea Distrettuale. E, come 
sempre, l’occasione è stata propizia per incontrare 
vecchie amiche, nonché  avviare nuovi contatti e fu-
ture collaborazioni. 
Dopo le brillanti relazioni della Presidente Naziona-
le, della Rappresentante Nazionale e della Governa-
trice Distretto 206 Italia che  hanno esaurientemente 
ed efficacemente descritto i numerosissimi ed im-
portanti Eventi, Forum ed Assemblee di quest’anno 
innerino, i lavori sono proseguiti come da program-
ma. Però, per i molti interventi e una certa vivacità 
del dibattito, i tempi sono stati sforati e, il momento 
atteso da tutte, quello dello scambio del collare, non 
ha potuto chiudere come al solito l’Assemblea ma è 
stato rimandato a dopo il pranzo.
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Così, nel bel ristorante del Relais, in un contesto  
molto allegro e frizzante, prima di assaggiare la tor-
ta, la nostra Presidente uscente Gianna ha potuto 
alzarsi sulle punte per mettere il collare a Serena, 
storica Segretaria e Fotografa Ufficiale del Club, ed 
ora finalmente Presidente 2023-24. Auguri Serena!

19 Giugno 2023 - Assemblea Generale
Nella sede del prestigioso Yacht Club Adriaco si è 
svolta l’Assemblea Generale di fine anno del nostro 
Club, alla quale hanno partecipato numerose socie 
molto interessate alle relazioni conclusive. Rag-
giunto il numero legale, in una sala torrida di inizio 
estate, dopo il saluto della Presidente, la Segretaria 
Serena De Vanna elenca esaurientemente in ordine 
cronologico le molteplici attività, benefiche e non, 
che la Presidente con la collaborazione del  Comi-
tato Esecutivo ha organizzato e svolto con profitto.
La parola passa alla Tesoriera Ketty Gei che relazio-
na sui bilanci - operativo e benefico - informandoci 
che, con la gestione oculata della Presidente, si è po-
tuto accantonare un tesoretto per il futuro esercizio, 

nonostante la difficoltà a trovare degli sponsor che 
ci avrebbero permesso una meno ansiosa ricerca di 
fondi a fronte dei tanti service umanitari e artistici 
proposti e realizzati. La seduta continua con la re-
lazione della Delegata al Distretto Gianna Bonifacio 
che ha partecipato alla 2a Assemblea Distrettuale 
a Ponzano Veneto riferendo su ciò che si è potuto 
svolgere dei programmi proposti nella 1a Assem-
blea Generale Distrettuale a Padova. Interviene, poi, 
Anna Maria Cossutti, Delegata all’Assemblea del 
Consiglio Nazionale che si è svolta a Roma, con una 
relazione sugli emendamenti proposti e in parte ac-
cettati. Gli Statuti che seguiranno, riporteranno tutti 
i cambiamenti che regolano la vita dei nostri Club.
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19 Giugno 2023 - Passaggio delle Consegne
Conclusi i lavori dell’Assemblea Generale di fine 
anno, nella sala ristorante del Circolo nautico 
affacciata sul mare e in una serata bellissima, le 
socie si sono riunite, in simpatico clima conviviale, 
per partecipare al passaggio del “collare”. La serata 
è stata resa ancora più importante e simpatica per 
la presenza della Governatrice del Distretto 206 
Amelia Sales, del Presidente del Rotary Club Trieste 
Alessandro Cosenzi, della Presidente del Rotary 
Alto Adriatico Ileana Bussani, del Governatore 
della nostra Regione Massimiliano Fedriga con la 

gentile consorte, e, ovviamente con la presenza della 
nostra socia Donatella Nicolich, Rappresentante 
Nazionale. Potremmo dire che questa nostra fine 
d’anno è stata omaggiata dalla partecipazione delle 
più alte cariche innerine, rotariane e civili. Ne siamo 
tutte orgogliose.
In apertura della conviviale, il Presidente Fedriga ha 
simpaticamente sottolineato di aver accettato l’invito 
perché, essendo stato recentemente rieletto, poteva 
così dimostrare, dopo l’incontro di ottobre, la sim-
patia e l’apprezzamento per la nostra associazione, 

senza questa volta essere sospettato di secondi fini. 
Grande stima per il lavoro svolto dal nostro Club è 
stata espressa pure dalla Governatrice che nell’in-
tervento di saluto ha ricordato, tra l’altro, il suo 
personale appoggio al “Contatto Stellare”siglato a 
Trieste in occasione dell’Inner Wheel Day fra tutti 
i Club regionali; ha inoltre sottolineato l’importan-
za del Forum Interdistrettuale di Rimini “Un Ponte 
per la Pace” e il contributo dato dal nostro Club per 
sua riuscita.
Dopo l’ottima cena, la Presidente Gianna, nel 
suo discorso di commiato, non ha elencato tutte 
le numerose attività svolte quest’anno dal Club 
perché esaurientemente esposte dalla Segretaria 
nella Relazione all’Assemblea, ma ne ha sottoli-
neato solo le più significative. Dell’anno della sua 
Presidenza, vissuto nonostante le difficoltà con 
impegno e passione, ha tracciato un bilancio più 
che positivo e si è detta certa che rimarrà forte-
mente radicato nei suoi ricordi soprattutto per le 
esperienze umanamente valide che le ha regalato. 
Ha ringraziato le socie per la loro partecipazio-
ne, le componenti del Comitato Esecutivo per il 
lavoro di squadra svolto durante quest’anno in-
nerino e, in particolare, la Segretaria Serena e la 
Vice Presidente Maria Rosa, sempre disponibili e 
collaborative.
E arriva il momento clou: Gianna Bonifacio conse-
gna lo storico “collare” a Serena De Vanna con gli 
applausi di ringraziamento e d’augurio per le due 
Presidenti che dedicano forze e impegno per rende-
re viva e attraente la vita del nostro Club.
Il taglio della torta con i simboli dell’Inner Wheel 
e gli auguri di buona estate concludono la festosa 
serata.



36

SERviCE e SOLiDaRiEtà

Frati Cappuccini in Montuzza



  INNER WHEEL CLUB DI TRIESTE 
  Distretto 206 - Italia 2022/2023 
  International Inner Wheel 
  Presidente: Gianna Bonifacio Stabile 
  Viale Miramare, 229  34136 - TRIESTE  
      Tel. 040 4528122  Cell. 3471598912 

                                                      E-mail: gianna.stabile45@gmail.com 
 �
Care amiche, 
 
un anno è già passato dalla mia prima lettera da Presidente dove chiedevo la vostra 
collaborazione per assicurare al Club, appena uscito dai difficili tempi della 
pandemia, un anno sociale sereno, valido e vivace.  Promettendo, a tal fine, un serio 
impegno da parte mia.   
 
Ora, non credo di peccare di faziosità affermando che gli obiettivi sono stati raggiunti 
e il ricco programma, nonostante qualche imprevisto dovuto a cause indipendenti 
della mia e vostra volontà, è stato interamente svolto con soddisfazione, anche grazie 
alla preziosa collaborazione della Vice Presidente Maria Rosa, della Segretaria 
Serena e delle componenti del Comitato Esecutivo.  A tutte loro va il mio sincero 
ringraziamento per aver sempre sostenuto il mio lavoro, vissuto, ve l’assicuro, con 
impegno e passione.  
 
Doverosamente ringrazio anche tutte quelle socie che, in molti modi, hanno condiviso 
la mia visione del Club partecipando attivamente alla sua vita; ad esempio aprendo le 
porte delle loro case per dei proficui, amichevoli incontri, oppure contribuendo 
generosamente ai nostri Service, o semplicemente partecipando assiduamente agli 
Eventi programmati.  
 
Certo, per i Club come il nostro i tempi non sono dei più facili e i problemi da 
affrontare sono tanti, ma alla luce della mia recente esperienza, mi sento di dire che la 
strada che noi abbiamo percorso insieme quest’anno è quella giusta. Inoltre non posso 
non essere ottimista per il futuro perché il collare della Presidenza l’ho consegnato a 
Serena De Vanna che, con la sua conclamata esperienza e bravura, saprà senz’altro 
assicurare al Club Trieste un bellissimo, fantastico anno. 
A lei e a tutto il suo Comitato Esecutivo vanno i miei più sinceri auguri di buon 
lavoro! 
 
A tutte voi e alle vostre famiglie auguro una bellissima estate. 
Arrivederci a settembre. 
 

        
Trieste, 30 giugno 2023 
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Pubblicazione periodica. Finito di stampare nel mese di luglio dell’anno 2023 per conto dell’Inner Wheel Club di Trieste

Care amiche, 
la mia partecipazione ai lavori per questo anno innerino è stata purtroppo breve: un malanno mi ha 
bloccata dopo i primissimi eventi e anche il mio impegno di Addetta stampa ne ha risentito.
Si è però subito costituito un “comitato per l’editoria” formato da Fulvia Billè, Gianna Bonifacio, Giulia-
na Giudizi, Maria Rosa Maetzke e Teresa Trevisan che hanno steso i testi e che ringrazio di cuore. Grazie 
a Maria Rosa che si è occupata anche della parte redazionale di questo nostro Bollettino e poi un ap-
plauso a Serena, Segretaria impareggiabile, Referente Internet supertecnologica e Fotografa di “corte”. 
Buona estate, amiche care, e arrivederci a settembre con l’inizio del nuovo anno, il quarantaduesimo 
del nostro sodalizio. Con affetto, Giorgina

Cara Gianna,
a conclusione di questo anno in-
nerino, intenso ed interessante 
trascorso assieme, abbiamo rac-
colto un gruzzolo che sappiamo 
destinerai alla “Terra del Sor-
riso”, onlus da sempre nel tuo 
cuore.
Ti resterà, in ricordo, l’artistica 
cartolina che la nostra Kitty Gei ti 
ha dedicato rappresentandoti con 
le tue passioni e i tuoi interessi.
Grazie di cuore,
il tuo Comitato Esecutivo

RinGRaZiamEnti
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